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I partiti estremisti sono screditati, 

i comunisti hanno sperperato in questi anni rehorme credito 
di fiducia che avevano accumulato, i radicali lo hanno 
sperperato in pochi mesi. Resta una sola via d'uscita... 
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• • Un giorno, cosi si racconta, nella Firenze 
medievale il popolo si raccolse davanti al Palaz
zo della Signoria per chiedere l'instaurazione 
della repubblica. Il podestà si affacciò al balco
ne e ondò: «Perché tanto chiasso, c'è già la re
pubblica!». Dalla folla sì levò una voce: «E allora 
datecene un'altra». 

Non so se si tratti di un semplice aneddoto o 
di un evento realmente accaduto, sta di fatto 
che oggi In Russia sta succedendo qualcosa di 
simileTEsistono un presidente e un parlamento, 
i cui poteri non sono certo delegittimati, eppure 
da ogni dove si richiede la loro rielezione. Esiste 
una Costituzione che potrebbe tranquillamente 
restare in vigore ancora un paio d'anni, eppure 
molti reclamano che venga sostituita senza in
dugio da una nuova, come se in ciò consistesse 
la salvezza del paese. E da un anno ormai che 
viene attuata una riforma che è riuscita piena
mente a porìve l'economia allo sfacelo, eppure 
non si sente che parlare della necessità di una 
riforma. ' 

Il clima allarmante che vede tutti scontenti di 
tutto e ad un tempo assai indecisi su ciò che de
siderano testimonia la delusione sia rispetto al
l'operato delie istituzioni democratiche di re
cente costituzione, sia alle dichiarazioni pro
grammatiche dei partiti politici, cui la gente 
continua a collegare le proprie speranze. Proba
bilmente, la più pericolosa di tutte le crisi che 

ferendum continuano ad insistere perché esso 
• abbia comunque luogo, con il rischio di subire 
. una sconfitta, dato che nella società sono assai 
. forti le tendenze contrarie ad una proprietà pn-
. vata senza limiti. Insistono semplicemente per 

forza d'inerzia, dimostrando un atteggiamento 
' sostanzialmenteautolesionistico. ' -, 

Un altro esempio, questa volta tratto dal Cam-
- pò politico. Delusi per non aver ottenuto tutto il 
,. potere e per essere costretti a condividerlo con 

l'opposizione, i dirigenti di «Russia democrati
ca» hanno proposto lo scioglimento del Con-

•'. gresso dei deputati del popolo e del Soviet su-
: premo, e la convocazione di un'Assemblea co-
; stituente. Di fatto tentano di far saltare il fragile 
*•• sistema democratico appena costituitosi e di 
• dare il via ad una nuova ondata di sconvolgi-
:, menti rivoluzionari. Naturalmente, nell'ingenua 

supposizione che gli elettori concedano im-
•_ mancabilmente a loro stessi la maggioranza dei 
: • suffragi e non ai movimenti e ai partiti che ad es-
v si si contrappongono. In realtà, in presenza de-. 
. gli umori oggi dominanti la composizione di 
• un'eventuale Assemblea costituente potrebbe 
~ tranquillamente risultare ben diversa da quella 
che si augurano i leader di «Russia democrati-

; ca». Cosa farebbero in tal caso? Scioglierebbero 
;•' la «Costituente», come i bolscevichi nel 1918? 

La delusione nei confronti delle istituzioni 
politiche, dei partiti e.dei leader ha come conse-

paralizzano la nostra società è la crisi di fiducia. '; guenza naturale un'indifferenza crescente verso 
Mai c'è stato un cosi gran numero di profeti e 
mai è stata proposta alla gente una tale varietà 
di concezioni e progetti per il futuro. Ma 11 po
tenziale consumatore gira cupamente il capo 
da un'altra parte, facendo mostra di ignorare 
questo prodotto ideologico offerto quasi gratui
tamente, come'in tempo di saldi. «E no. amici 

le elezioni, i referendum e ogni altra forma di 
partecipazione dei cittadini alla cosa pubblica. ; In linea di principio, l'apatia e un grado non eie- -

'vaio.di «partecipazione» possono riscontrarsi 
:, anche in sistemi politici ben organizzati e in so-
'. cietà tutt'altro che in crisi. Se in un determinato 

paese le cose procedono positivamente, se esso 
miei - pensa fra sé e sé,-, non abbocco più al è amministrato efficientemente, molti cittadini 
vostro amo. basta prendermi in giro». Con tutta : possono anche ritenere non necessario Impe-
rabbondanza di idee offerte sul mercato non ce : . gnare il loro tempo nella politica. Un atteggia
n e ancora una che conquisti davvero le menti è s'mento del genere può essere condiviso o con-
i cuori. Con tutta la moltitudine di pretendenti al •" : dannato, ma resta comunque una caratteristica 
ruolo di leader, èlampante la carenza di perso- >' della «società civile». ...... 
nalità autorevoli, cui le masse siano pronte a da- "•'. Il fatto è che nel nostro paese l'apatia non è 
re la loro fiducia e 11 loro sostegno., - • ;;-i. generata da un eccesso di fiducia nelle istituzio-

Ma non per questo èli caso di lamentarsi del- ',. ni politiche, ma al contrario da un'estrema sfi-
l'Incoscienza del popolo. Effettivamente, nel ducla nei loro confronti. Questa «insana non 
nostro paese la cultura politica non è particolar
mente elevata, ma è pienamente sufficiente per 
distinguere il nero dal bianco e la verità dalla 
menzogna. .«- .. -,„,-•• 

Travolta dal vortice degli impetuosi eventi di 
questi ultimi anni, la gente ha ormai fatto la ma
no alla politica. Essa è stata ingannata infinite 
volte e non c'è da meravigliarsi se ora non ha 
più fiducia In nulla, è estremamente cauta nella 
scelta dei nuovi Idoli e si impegna di malgrado 
nelle strutture organizzative. Anche per questi 
motivi procede cosi a fatica l'affermazione del 
partiti politici. Usolo Pois contava 20 milioni di 
iscritti e sarebbe stato, lecito attendersi, che la 
maggioranza di essi andasse ad ingrossare le fi
le dei vari, movimenti 
di orientamento 'co
munista ' e - socialde
mocratico costituitisi 
ultimamente. Eppure 
non accade nulla del 
genere e la loro consi
stenza oscilla da alcu
ne decine di migliaia 
a poche centinaia di 
persone. Quanto ' ai 

«Negli anni 50 fu promesso 
ÌC al[popolo il comunismo; • 
negli anni 80 il rinnovamento; 

negli anni 90 l'economia 
di mercato: tutto a vuoto»s 

, partecipazione»-se è lecito esprimersi in questi 
termini - è doppiamente pericolosa, poiché le 
autorità, lasciate praticamente senza alcun con
trollo da parte della società, possono abbando
narsi ad ogni avventura; mentre la società, scrol
latasi di dosso ogni responsabilità rispetto all'o
perato delle autorità, ne ignora anche le prescri
zioni e comincia a vivere nel disordine e nell'ar
bitrio. Tale assenza di interazione e di rispetto 
reciproco fra popolo e governanti non puòjjror^ 
trarsi all'infinito. Prima o; poi sfocia inevitabil-., ,| 
mente nell'anarchia e nella dittatura, su 

Ecco perché è indispensabile;Compiere ogni 
sforzo perché ̂ società fuoriesciwja questfispf-: 
rale e perché non ci si limiti a mantenere le isti

tuzioni democratiche, 
' ma a garantire ad esse 
la necessaria autore- • 
volezza e una base so
ciale di massa. I partiti 
e te organizzazioni ra
dicali ormai comple
tamente discreditati 
non sono in grado di 
affrontare con succes-

tuazipne politica ed 
economica (pro
gramma massimo). 

Noti esiste' «uomo 
forte» all'altezza di 
raggiungere il primo 
obiettivo, senza parla
re del'secondo, nep
pure se investito dei 
pieni poteri. Mikhail 

partiti di destra, la loro (orza è ancora minore. nere. Non possono venirne a capo né «Russia 
Alla, fine degli anni 50 fu promesso al popolo ' democratica», né I partiti comunisti ricostituiti 

che «quella generazione di cittadini sovietici 7" dopo la sentenza «neutrale» della Corte costitu-
avrebbe vissuto nel comunismo». A metà degli < zionale. Oggi un'opportunità del genere può es-
annl>80-ru proclamata la necessità di rinnovare ': sere sfruttata unicamente dalle forze centriste, a 
radicalmente il socialismo. All'inizio degli anni v patto naturalmente che esse riescano ad orga-
90 è stata annunciata l'instaurazione di un'eco- • .» nizzarsi e a proporsi in modo chiaro all'opinio-

so un compito del gè- ',' Sergheevic Gorbaciov, 

'La gente non ne può più di 
quei romantici che chiamano 

la gente sulle barricate 
Vuole sul ponte di comando 
gente concreta e perbene» 

' ne pubblica, consapevoli che è giunto il loro 
momento. . 

Ma che cos'è il «centro politico»? I dizionari 
enciclopedici e i manuali di politologia non for-

• niscono una definizione generale, in quanto il 
: concetto di «centro» non riveste di per sé un 
. contenuto preciso. In genere, con esso si inten-s 'de qualcosa di amorfo collocato in un punto : compreso fra gli estremi dello spettro politico. 
: Da ciò deriva "etichetta sprezzante di «palude» 

tribuisce al rafforzamento della fiducia. Essa ha •' che viene affibbiata ai parlamentari che non si 
raggiunto una tale asprezza che I gruppi che si riconoscono-né nella destra né nella sinistra e 
confrontano sono pronti a sacrificare iloro prò- ' chenonvotanoperdisciplinadigruppo. • 
getti a lunga scadenza pur di riportareuna vitto- • "•.•- In breve; Il centrismo non rappresenta un 
na immediata. Nel polverone degli scontripoll- ; -iconcetto particolarmente denso di significato, 

nomia di mercato socialmente orientata, in gra- < 
do di garantire a tutti merci in abbondanza e 
una vita degna.' Nel gennaio dell'anno scorso è 
stato prornessochei miglioramenti si sarebbero 
visti già in estate: poi in autunno, poi nella pri
mavera successiva. Un'altra primavera è alle 
porte ma il calo della produzione e l'aumento 
deiprezzl continuano. 

Certo, l'accanita lotta per.il potere che si 
combatte sotto-gli occhi della società non con

tici si perde il senso della strategia. Il presidente 
e il governo; per esempio, nell'intento di legaliz-
zane la proprietà privata su tutta la terra, hanno 
proposto un referendum su questo questo tema. 
Dal cantosuo.il Soviet supremo, che si era rifiu- ' 
tato lungamente di concedere il proprio assen- ' 
so. ha cessato di opporre resistenza e ha appro
vato la relativa legge semplicemente per difen
dere la propria sopravvivenza. Ora gli appezza
menti di terreno possono essere già ceduti in 
eredità, vengono offerti in aste pubbliche, si : 
vendono e si comprano Ma i promotori del re

ne particolarmente seducente, ma esso non è 
• scaturito per caso, bensì come risposta ad un bi-
- sogno che sale dalla società. Per una società di-
. visa quasi come nel 1918 e sospinta sull'orlo di 
• una guerra civile, lacerata dalle tesi opposte dei 
.fautori dell'economia di mercato e dì piano, di -
. una Russia autonoma e del sistema federale. 
, del presidente e del parlamento, l'unica via di 
' salvezza è rappresentata dalla formazione di 
.una «terza forza» capace di impedire che le due 
' parti contrapposte giungano allo scontro fronta
le (programma minimo), e di stabilizzare la si

che aveva avanzato un programma centrista 
realisKo e ragionevole (no a uno Stato unitario 
e no al dissolvimento dell'Unione, bensì la sua 

" trasformazione in federazione: no alla pianifica
zione totale e no alla «terapia da choc», ma tran
sizione graduale ad un'economia di mercato 
socialmente orientata), è stato stretto nella te
naglia della «vecchia guardia» e dei radicali e ne 
è stato schiacciato. Valeri) Zorkin tenta di conci
liare presidente del paese e presidente del par
lamento, il che in linea di principio è del tutto' 
possibile. Ma un accordo al vertice rimarrà so
speso a mezz'aria. Si può dire sin d'ora che un 
accordo del genere non verrà «ratificato» né da 
Afanasiev e Jakunin, né - d'altra parte - da An-
piloveAstakhov. •-

Ma allora non è del tutto utopistica l'idea 
•centrista», non andrà a Finire che coloro i quali 
intendono separare i campi contrapposti ver
ranno semplicemente schiacciati e per di più 
bollati come traditori dalle due parti? Sono con
vinto di no perché la situazione e cambiata radi
calmente. - -••••' 

In primo luogo, i partiti che si collocano «agli 
estremi» - per citare una definizione formulata 
da' Aleksandr Solzhcnitsyn -sono ormai discre-

' dilati. I comunisti hanno sperperato l'enorme 
credito di fiducia che avevano, come dimostra
no i risultati dei loro 70 anni di governo, e fareb
bero bene a tenersi per qualche tempo lontani , 
dal potere. I democratici radicali sono riusciti 
ad ottenere il medesimo risultato un anno ap
pena, s - • ..... . - .- -. ••:••••' 

In secondo luogo, il popolo è stanco di espe-

un sogno 
rimenti eroici che promettono una nuova scala
ta al paradiso (oggi quello del mercato al posto 
del vecchio paradiso comunista) e non ne può 
più della retorica riformista. Le riforme possono 
essere attuate con assai maggiore efficacia, sen
za squilli di tromba e senza che ai cittadini ven- • 
ga rammentato ogni minuto che su di essi è ri- ! ' 
caduto il grande onore di vivere ne) periodo di • 
transizione dal totalitarismo alla democrazia e 
che perciò è necessario sacrificarsi un po'. 

In terzo luogo, la società non ne può più di ? 
duci romantici che chiamano la gente alle barri-
cate. Essa vuole vedere sul ponte di comando ; 
non isterici veggenti e furbi ciarlatani, ma perso- i 
ne concrete e perbene, preferibilmente - è ov- ; 
vio - in possesso di un quoziente di intelligenza / 
superiore alla media. E questo non è uno strano 
capriccio dovuto a tare della psicologia nazio- % 
naie, ma una sorta di legge storica. Dopo Ben •• 
Bella, Nasser e Sukamo sono saliti ai potere " 
Boumedien, Sadat e Suharto. Ai tribuni succe- •• 
dono personalità lucide e pragmatiche. •• vf 

In quarto luogo, la riforma, che ha ridotto l'è- '. 
conomia in uno stato penoso, ha prodotto tutta- •; 
via un importante risultato positivo: nel paese ; 

ha cominciato a formarsi una classe media. La p 
sua base è costituita dagli operai qualificati e da ?; 

3uelli occupati nei settori più pesanti della prò- ': 
uzione che sono riusciti, come i minaton, ad '' 

organizzarsi e a difendere le proprie posizioni; ' 
dau'ancor esigua schiera dei proprietari di fatto-, ' 
rie agricole e dei colcosiani agiati; dai primi rap- . 
presentanti di un ceto di imprenditori e com- ? 
mercianti che si sta appena facendo strada; da ;'• 
una parte dei quadri intellettuali e militari che si ' 
sono scavati una nicchia nelle strutture com- , 
merciali di recente costituzione. A questa im- -
palcatura sociale tendono elementi a reddito *. 
medio delle più svariate professioni e - per i 
quanto concerne le posizioni ideali - anche :' 
una parte degli strati contigui, cioè di individui ;,;' 
più ricchi e più poveri. ..... •/••: 
.., Ciò che li accomuna è, prima di tutto, Tinte- ,' 
resse per la sicurezza, per 1 ordine che scaturirà < 
dalle riforme, un ordine in cui si potrà godere • 
delle acquisizioni materiali e del proprio status ' 
sociale, senza il timore di essere derubati dai ~ 
criminali e espropriati dalle autorità. Queste ''. 
persone rifiutano ogni tipo di eccesso, nella pò- " 
litica nella cultura, nel quotidiano, sono soprat- "-
tutto persone di buonsenso. E il centro politico : 

altro non è, in ultima analisi, se non l'applica- '_ 
zione pratica della filosofia pragmatica dì una : 
maggioranza di buonsenso. . • •,.,... -.' 

Ma come fare, allora, con l'apatia, con la ;• 
«non partecipazione» tipiche della classe media ; 
più ancora forse che delle altre? La classe me- •• 
dia non ha tempo da perdere in comizi, ha un ' 
lavoro concreto da fare. Personalmente, ritengo '-
che^vrà abbastanza buonsenso,per<iaRire che , 
deve fare la sua parte anche nella vita politica. 
Bisogna solo avvicinarla presentandole non il -
solito programma fortemente ideologizzato, ma ' 
un insieme di-proposte che soddisfino allostes^ 
so tempo i suoi interessi e le esigenze di tutta la 
— società! Non bisogna parlare di capita- .': 

Iismo o socialismo, di economia di : 
mercato o economia di piano, ma di ,. 
pane, di case, di strade, merci, prezzi, ; 
redditi, tasse. •.-•«••.--

Chi invece continua a dubitare delle " 
reali possibilità del centrismo politico •'• 
farebbe bene ad andarsi a rivedere ir' 
documenti del VII Congresso dei depu- ,. 
tati del popolo della Russia. Allora il ' 
paese è riuscito ad evitare una crisi co- :-' 

stituzionale grazie ad una maggioranza di <;. 
buonsenso formata da rappresentanti di tutti i . 
gruppi Travkin è stalo il primo a cogliere appiè- ;; 
no il valore di'questo fenomeno come opportu- v 
nità per giungere ad una stabilizzazione politi- :-. 
ca E se fra «i mille» del Congresso se ne sono 
trovati più di 500 di buonsenso, possibile che 
non se ne trovino altrettanti più della metà in 
tutta la Russia?! -,,-• ^ , , .... 

Ma questa forza non si metterà in moto senza 
uno stimolo organizzativo, anche se minimo 
anche se debole, senza prendere coscienza di 
sé Essa può essere nuovamente dispersa, come . 
è accaduto sinora, spaccata in tante parti da pò- i 
liticanti fanatici intenzionati ad impadronirsi ad .' 
ogni costo del potere. E se questa ragionevole '* 
•terza» forza non riuscirà a formarsi, verrà il tur- " 
no di una quarta, dalla quale c'è poco da aspet- ' 
tarsi buonsenso. »<^ r. .̂ .-r. •..;...;._,•/,••. .„,;ej': 

Chi sarà dunque a lanciare oggi - come fece- : 

ro Minin e Pozbarsktj - l'appello a salvare la _' 
Russia, stavolta però da un nemico molto più 
pericoloso di qualunque conquistatore stranie- -
ro, salvarla da lei stessa, dalla divisione al suo 
interno? È un ruolo che già oggi possono assu
mersi una sene di partiti e d> organizzazioni di -
onentamento centrista. -"-•-

'Politologo russo. 
attualmente insegna 

alla facoltà 
di scienze politiche di Bologna 

Boris Btsin. I 
russi non si 
fidano più 
neppure delle 
sue promesse 
Troppe volte in 
questi anni • > 
sono stati illusi 
e poi traditi dai 
loro dirigenti 

tfff^*^tmv^ì*tr^* *-**«. *, 
* *Wi.***fc „ , v ^ i-w» 

Cara sinistra 
non pron^ttere la luna 

MICHELE SALVATI 

H o visto in televisione e 
letto sui giornali molti 
servizi dedicati alla 
manifestazione dei 

^mm^^^^ 300mila a Roma. Due 
sere prima, nella tra

smissione di Santoro, avevo visto le 
facce pulite e ascoltato le parole di-

. gnitose dei minatori del Sulcis che 
difendono, col posto di lavoro, il fu-
turo della loro comunità. 11 capitali
smo ha vinto ed è il nostro futuro im-

- mediato. Ma la sua vittoria contro -
l'alternativa storica reale che il no- : 
stro secolo ha prodotto non lo ha li-

: berato della sua tara d'origine: quel-
la di trattare gli uomini, le donne e le 
comunità come cose, cose che pos
sono essere prese quando servono e 
abbandonate quando non servono 

. più. Molto è stato fatto, nei paesi eu
ropei, per attenuare le conseguenze •; 
devastanti di questa tara d'origine. ' 
Ma la tara rimane, ed ora sta manife- : 
standosi con brutale virulenza. .7,,'-

La sinistra è a corto di idee grandi • 
e semplici per combattere quella ta- • 
ra d'origine- idee grandi e semplici : 

come sono, state le politiche keyne- • 
' siane e lo stato di benessere nell'im- ' 
mediato periodo post-bellico. La si-
nistra deve anzi correre per non farsi ! 

; completamente rimangiare, * nelle : 
più difficili condizioni economiche ; 
che si sono aperte con gli anni Set-
tanta, i risultati che aveva raggiunto : 

' nel primo dopoguerra. Insomma, la ; 
sinistra può fare poco in un piccolo ' 

t paese europeo: attenti ai confronti 
con Clinton! Può fare poco, ma non • 

; pochissimo. - Poco se confrontato 
con le sofferenze e le ingiustizie che 

- il capitalismo in generale, e la sua 
versione italiana in particolare, stan
no oggi provocando tra la nostra 

. gente. Questo confronto provoca in 
' me un profondo disagio: di fronte al-
' la grande manifestazione di sabato 
provo la stessa commozione di In-
grao; come vorrei provare la fiducia- . 

! sa sicurezza che leggevo nei volti di ' 
' Garavini o Bertinotti) La sicurezza 
che. cacciato Giuliano Amato, la si- ; 
nistra potrebbe attuare una politica -
economica sostenibile che garanti
sca il posto di lavoro a tutti, un forte 
miglioramento nelle condizioni di vi-
ta dei lavoratori e dei pensionati, una ' 
riduzione immediata ed evidente 

; delle condizioni di ingiustizia che af- : 
fliggono il nostro paese. Perché è . 
'questerquonto chiedevano!) SOOmila' 
che hanno sfilato sabato per le vie di -, 
Roma. Questo e non di meno. Pos- ' 
siamo prometterglielo? , s *.*••-.• ..e-* 

No, non possiamo prometterglie- . 
lo, ed è demagogico e profonda- ' 

;. mente diseducativo prometterlo, o : 

t anche dare l'idea che sia possibile. • 
Possiamo promettere molto di me- : 
no, e già quel poco che promettiamo • 
esige un impegno politico teso fino 
allo spasimo. Non possiamo promet
tere che non ci saranno licenziamen
ti, che saranno tenute in piedi impre
se che non riescono a trovare merci 
ti di sbocco. Possiamo impegnarci a 
rendere la decisione di licenziamen
to da parte dell'impresa una decisio-

. ne meditata e veramente indispensa
bile alla sopravvivenza e allo svilup-

l pò dell'impresa stessa. E possiamo 
impegnarci a migliorare - in via ec-

? cezionale - le attuali provvidenze a 
'favore dei licenziati. • 

Non possiamo promettere che il 
trattamento pensionistico tornerà ad 
essere quello degli anni passati: il 
suo costo è semplicemente insoste- \ 

. nibile, a meno che i lavoratori attivi : 
fo la popolazione nel suo insieme) r 

decidano di dedicare al benessere • 
dei pensionati una quota del loro : 

reddito molto maggiore di quella de- '• 
stìnav in passato. Possiamo però 
promettere maggiore giustizia nella \ 
comune penuria: una radicale revi- \ 
sione dei (pseudo) diritti quesiti, ' 
cioè di quei trattamenti speciali che • 
oggi differenziano, senza giuslitica-

; zione in maggiori contribuzioni, il 
: reddito dei pensionati. v.i-, ..,.-» 

E non possiamo promettere che 
. l'Italia, da paese molto ingiusto, si 
trasformerà rapidamente in paese 
giusto. L'ingiustizia è radicata in pra
tiche, competenze, comportamenti 
che è molto difficile cambiare: nell'i-, 
nefficienza della pubblica ammini-' 

- strazione in senso lato, in aspettative 
e diritti quesiti che la volontà politica 

. del passato e l'abitudine hanno reso 
quasi intoccabili. Possiamo ragione
volmente promettere una revisione 
del sistema fiscale sulle linee che ab

biamo tante volte anticipato e so
prattutto un impegno nel migliora-. 
mento dell'amministrazione finan- ; 
ziaria e della pubblica amministra- -
zione in generale più deciso di quel-

': lo manifestato dal governo Amato. E ; 
-possiamo promettere di rivedere in '. 
profondità la riforma del settore sani-
tario, sicuramente la riforma meno : 
riuscita - meno efficiente e meno : 
equa - tra quelle promosse dal go
verno . 

L e.promesse che possia
mo fare - sicuramente 
inadeguate di fronte alla 
gravita dei problemi -

_ , _ sono già molto impegna
tive. Impegnative soprat

tutto perché ad esse va aggiunta una 
grande promessa, che è il compito 

- primario ed eccezionale di un nuovo 
; governo: quella di creare delle istitu
zioni adeguate alle sfide che la se-. 
conda Repubblica dovrà affrontare. ' 
Promettere di più vuol dire inganna- " 
re la gente. Possiamo (e dobbiamo) 
criticare il governo Amato per le sue • 
inadeguatezze. Ma a nessun costo 
dobbiamo alimentare l'illusione che, 
fSflòvca"de>e fi 'governo -Amato/con 
questo cadano anche gli ostacoli ' 
che rendono cosi difficile avere un'e
conomia in- ripresa, una riduzione 
del debito pubblico, privatizzazioni e ! 
non svendite, una sanità giusta ed ef- ' 
ficace. pensioni più alte, un'ammini-
strazione onesta e competente ... 
Questi problemi un futuro governo di 

; cui noi fossimo parte se li ritroverà di 
fronte tutti, e si ritroverà di fronte la 
protesta di coloro che verranno dan 
neggiati dalle misure che sareno co
stretti a prendere C è solo da sperare 
che a protestare saranno person» di ' 
verse da quelle che hanno protestato 
a Roma meno operai e pensionati e 
p ù impiegati e negozianti. Ma non ci 
conterei troppo è difficile evitare 
che le conseguenze de'lo crisi non -
cadano anche sui soggetti più debo-

» . . . 

Scuse accettate/2 
• i Pierluigi Battista ci ha accusato 
ieri su io Slampa di aver rievocato 

; (su L'Unita d'i lunedi scorso) i famo
si scontri di Roma tra studenti e poli
zia, avvenuti a Valle Giulia 25 anni fa 

: e dai quali prese il via al '68, senza , 
: far riferimento alle polemiche solle
vate da Pasolini Questo non è vero 
t'argomento di quella polemica era 
infatti parte corposa di un'intervista a 
Franco Russo Da Pierluigi Battista. • 
un collega che stimiamo per la sua -
correttezza e competenza, riceviamo 
la seguente lettera di scuse, della 
quale lo ringraziamo 

•Caro direttore, ho sbagliato Nella 
rievocazione della "battaglia di Valle 

Giulia" Pasolini e era Ho senno sul 
La Slampa che nella ricostruzione 
del vostro giornale m -̂v^ava "un det 
taglio la lunga requisitoria antistu-
drntesca in forma di poesia scntta di 
getto da Pier Paolo Pasohn" Quella 
in cui P P P diceva "io simpatizzavo 
coi poliziotti perchè i poliziotti sono 
figli di poven" E invece I accenno al 
la "famosa poesia di Pasolini" com 
pare nell articolo di Annamaria Gua
dagni, in ottava colonna. Riconosco 
perciò l'errore, ma mi dispiace che 
di quella poesia non si sia citato 
nemmeno un verso Con stima e 
amicizia 

Pierluigi Battista» 
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Donne (e programmi) dell'altro mondo 
• i Ci sono dei programmi 
misteriosi, in Tv. Non nel 
senso che celano nel loro in
terno degli arcani fascinosi o 
intrigano gli spettatori con 
significati che vanno appro
fonditi in chiavi diverse. Mi
steriosi perché non si sa o è 
difficile capire perché siano 
stati realizzati e soprattutto 
perché vadano in onda. Og
gi pensiamo sia interessante 
svelarvi il mistero di tDonne 
dell'altro mondo (Canale 5, 
domenica 20.30), trasmis
sione voluta, presentata e : 
prodotta da Marisa Laurito \ 

• un po' di tempo fa e solo ora 
. avventurosamente - sconge- ; 

lata peri teleschermi, t - . O 

Le bobine di questa slab-
brata inchiesta napoletana ' 
(rappattumata po' in stu-
dio) sono piene di bambo- " 
leggianti incontri fra l'esube
rante partenopea e alcune 
vittime pescate qua e là per 

il mondo. Ogni intervista (in ; -
lingue :••' d'avanspettacolo: •] 
con - una donna-torero la ' 
Laurito s'è complimentata 
dicendo «Tu es.'muy corag- ;.' 
giosa». Neanche all'Ambra ? 
Jovinelli o, per restare a Na- J • 
poli, al vecchio Apollo si :, 
tentava un gramelot comico ? 
cosi grezzo) sottolinea, e 
chi se ne frega dirà qualcu-
no, lo stupore di una gua-
gliona di fronte a cose e per-
sone collocate • a -qualche . 
chilometro da Mergellina, o -; 
meglio dal rione Sanità. Di- v: 
ciamo quindi che di questa ' 
, allucinante 'Donne dell'altro "^ 
mondo» nessuno sentiva il ,5 

: bisogno. Al punto che, dopo 
averlo proposto a destra e a *,(; 

. manca, la Laurito l'ha inglo- •' 
bato nelle trattative: faccio -• 
un certo programma se mi 
comprate queste caciotte 

ENRICO VAIME 

realizzate in - giro casual
mente quanto superficial
mente. È andata avanti, que
sta sceneggiata, per mesi. 
Son saltati programmi pro
prio per questo: chi non 
comprava tutto il blocco ve
niva scartato dalla Marisa. 
Che, gira e rigira, profittando 
di un momento di euforia 
d'ingaggi della Fininvest, s'è 
sistemata a Canale 5 con i 
suoi bagagli: le pizze (ed è 
proprio il termine giusto sta
volta) dello sfigato program
ma semi-itinerante. Ed ecco, 
al giudizio del grande pub
blico, questo pacco. O dop
pio pacco o contro-paccot-
to, come dice un titolo d'un 
film di Nanni Loy che parla 
di fregature. « • - -
; È un po' presto per essere 
negativi nel giudizio, certo. 
Ma dalla prima puntata s'è 
avvertito un andazzo che 

potrebbe anche modificarsi, 
. chi può dirlo? C'è chi crede 
; ai miracoli! Ecco comunque 
: spiegati > l'origine del pro

gramma, il motivo dell'in-
. • gaggio miliardario del ' bi-
,- scione per la Laurito (paghi 
•due e prendi uno: lei) e la 
. ragione della messa in onda 

. : di questo seriale. I fondi di 

.' - magazzino diventano un de-
; bito solo col rimessaggio. 
,': Beccateveli quindi. E cercate 
''*' di non essere troppo severi 
j ; con la rete e neanche con la 
,. promotrice-produttrice-coa-
. ' utrice-presentatrice: pensate 
'•;: quanto s'è data da fare Mari-
' sella per imporre questo 
: ' ibrido televisivo che ci ricor-
:/ da un po' la moto Honda 
'Ss modello Spazio. Non so se 
••ce l'avete presente: è una 

motocicletta, ma non ne ha 
Tana. Sembra più una pol

trona-letto con le ruote. Ha 
un motore spinto, ma fru
strato dalla carrozzeria ri
dondante. Potrebbe portare 

"' un paio di persone, ma risce : 
'.'. a farle stare scomode tutte e T 

due sopra quel posteriore a '„ 
: ; cassettone imponente e toz- < 
t: zo come un armadio. Sareb- •? 
: be uno scooter se solo ri- -. 

':" nunciasse ad imitare le Har- ;'•' 
;:; ley Davidson che le danno •-.'; 
i-; sette piste in tutti i sensi. Ep-.'', 
S pure questa moto a nostro % 
.;• parere assai involuta, ha un • : 
t s u o mercato. C'è chi se la Si 
ì; compra insomma. Come la " 
;'•; promotrice-coautrice-pro- .-.»•'. 
?: duttrice-presentatrice . della ~~ 
;v quale si parlava prima e i £ 
ji suoi optionals: le bobine f 
» dell'inchiesta, questo «can- 'i 
te tanapoli» esagerato al fem- ';] 
!,• minile che (come la Honda :j: 

i- Spazio) non riusciamo a de- " 
' finire. E non per colpa no- ' 

stra. . 

BMMft.'fMgiag 

Bettino Craxi 

C'è una sola cosa al mondo 
che non inganna mai: le apparenze. 

... -. . Ugo Bernasconi 
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